
Scoperto 
il «grande 
attrattore» 
dell'Universo 

Un gruppo di astrofisici italiani ha recentemente scoperto 
quella che viene definita -un eccezionale concentrazione 
di ammassi di galassie», nella direzione della costellazione 
•Idra-Centauro- a una distanza di centinaia di milioni di 
anni luce U> ha reso noto in un comunicato (dove si 
preannuncia la prossima pubblicazione di questa scoperta 
sulla rivista «Nature») il direttore dell osservarono di Brera 
Morale Le grandi concentrazioni di ammassi di galassie si 
spiega nel comunicato a causa della loro attrazione gravi 
tazionale influiscono sulla velocità di espansione dell Uni 
verso rallentandola In particolare un recente studio dt 
astrofisici americani e inglesi ha suggento I ipotesi delirai 
stenza di un enorme ammasso galattico nella direzione di 
«Idra Centauro» per spiegare le differenze di moto dell Uni 
verso calcolate mediante misure ottiche e mediante mi 
croonde 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

Cina, rischiano 
l'estinzione 
più di cento 
specie 

Un protocollo 
per le terapie 
contro 
la leucemia 

Più di cento specie animali 
nonostante siano prolette 
dalle leggi dello Stato n 
schiano I estinzione in Cina 
a causa dell attività di brac 
conaggio che si è intensifi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cata negli ultimi tempi 11 
^mm^••^•"•^^•"••^ «China Daily» quotidiano 
che si slampa in inglese a Pechino nel nportare questa no
tizia afferma che la caccia ad animali esotici e ran si e in 
tensificata perché è aumentata la richiesta di ristoranti spe 
cializzati nel confezionare piatti rari II giornale precisa che 
meno di 100 gibboni sopravvivono allo stato brado e solo 
200 sono i delfini fluviali rimasti Secondo un documento 
diramato dalla divisione competente del ministero per le 
foreste il patrimonio faunistico che sta correndo il rischio 
di estinzione comprende 30 tassi delle regioni sabbiose 40 
tigri della Cina nord orientale e 25 tign della Cina meridio
nale Pure in pericolo sono circa mille panda giganti e leo
pardi della neve 

Con il trapianto del midollo 
si hanno buone prospettive 
per le cure della leucemia 
La preparazione del pazien 
te avviene tramite una cura 
preventiva radioterapica 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ durante la quale debbono 
^ ^ ^ ^ " " " ^ ^ " • ^ ^ ^ essere distrutte tutte le celiu 
le leucemiche residue In questo senso il binomio fisica ra 
diolerapia riveste un aspetto inscindibile ed integrato per 
una ottimale applicazione radioterapica Su queste proble 
maliche si è svolto a Perugia presso il dipartimento di fisica 
dell università un simposio che per ia prima volta ha al 
frantalo in maniera organica II problema di fisica e radule 
rapia che e quello di stabilire del protocolli per questo tipo 
di malattia Uno tra I più importanti aspetti per la riuscita 
del trapianto di midollo osseo - è stato detto - è appunto 
quello della radioterapia Ma esistono vane tecniche di irra
diazione differenziala da un istituto ali altro II simposio di 
Perugia è stala I occasione di un confronto tra le varie scuo
le per approfondire ed eventualmente uniformare le proce 
dure più idonee di Irradiazione corporea totale II tutto ga 
ranlendo - e stalo rilevato - a parità di efficacia e di nsultati 
una qualità di vita più accettabile per II paziente 

Dai 1990 In Europa sarà di 
mezzato I uso dei clorofluo-
rocarburi (Oc) i composti 
chimici che causano la di
struzione dell ozono È que 
sto il risultato - reso noto ad 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Alessandria durante il con-
^ • • » • » • • vegno «L Industria in difesa 
dell ozono» - di un accordo volontario raggiunto con la 
commissione Cee dai produttori di bombolette spray e del 
le riduzioni decise per autonoma scelta dalle aziende che 
utilizzano i «Cfc« nei setton della refrigerazione delle male 
rie plastiche espanse e dell elettronica L Europa si pone 
coM ali avanguardia in questo campo con otto anni di anti 
clpo rispetto ai tempi fissati a livello mondiale dal «proto 
collo» firmato due anni fa a Montreal Per quanto riguarda 
in particolare I Italia 'a «Montefluos» e la Federchimica han 
no presentato ai mimslen dell Industria e dell Ambiente un 
programma di accordi volontari tra pubbliche amministra
zioni e industnall (prodution ed utilizzatori) destinati a svi 
tuppare ia messa a punto di nuovi composti ridurre - ove 
tecnicamente già possibile - I uso dei «Oc» firmare inlese 
per II recupero ed il riciclo dei «Oc» attualmente contenuti 
nel frigoriferi espansi ecc 

Le industrie 
dimezzeranno 
I Cfc in Europa 
entro il 1990 

Assegnati 
nuovi fondi 
all'Enea 

Il Consiglio dei ministri di se 
ri ha predisposto un decreto 
legge che assegna ali Enea 
un contributo finanziano 
per I anno in corso In un 
comunicato della presiden 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ za del Consiglio dei ministri 
^mmmm^~—^^~—^~* j , | afferma che il contnbuto 
è «inteso ad assicurare la regolare prosecuzione dell attività 
dt II ente» Intanto che e era il presidente del Consiglio De 
Mita «ha espresso il più vivo apprez?amenlo per i br Minti 
risultati conseguili dai ricercatori dell ente nel sette n k Ila 
(uMone nucleare fredda» L Enea non avi va ancori r u ulo 
i 700 miliardi previsti per la bua attività nel 1 Wi 

NANNI RICCOBONO 

.La paura dell'asteroide .1 pianeti mancati 
Migliaia di «palle» che vagano La nasata di questi piccoli corpi 
nelTuniverso vicino e attorno a noi dovuta alla collisione di pianetini 

Il nostro biliardo di pietra 
Viviamo nel bel mezzo di un biliardo dove corrono 
palle di pietre antichissime II loro nome e asteroi
di e una di que&te palle, sospinta da chissà quale 
stecca gravitazionale, è arrivata il 23 marzo scorso 
vicinissima a noi II gioco è infinito sono migliata 
gli asteroidi che ruotano vicini a noi Tutti prodotti 
probabilmente, dagli scontri tra pianeti troppo pie 
coli in una zona troppo affollata del cosmo 

ANTONILLA BAMICCI* 

• i Circa 4 000 sono gli 
asteroidi noti a tutt oggi ma 
il numero di questi piccoli 
corpi del sistema solare è di 
gran lunga maggiore Que 
sto numero sulla base delle 
stime effettuale sui dati rac 
colti dal satellite astronomi
co Ira (Infrared astronomi
ca! satellite), risulta infatti di 
un (attore cinque volte più 
alto rispetto a quello noto 

Si tratta di corpi probabi! 
mente poco evoluti, date le 
piccole dimensioni, che 
possono perciò fornire la 
chiave di lettura dei processi 
che hanno governato levo 
luzione del sistema pianeta 
rio La maggioranza degli 
asteroidi costituisce la cosid 
detta «Cintura principale» (o 
fascia degli asteroidi) che 
occupa una regione di spa 
zio compresa tra le orbite di 
Marte e di Giove Un piccolo 
numero di asteroidi ha orbi
le particolari se ne conosce 
circa un centinaio che aura 
versa I orbita di Marte alcu
ni di essi incrociano anche 
le orbite della Terra e perfi
no di Venere e di Mercuno 
Dall'altra parte della cintura 
(verso I estemo del sistema 
solare) si conoscono po
chissimi asteroidi che attra
versano I orbita di Giove e 
solo un asteroide, Chinine, è 
stato finora individuato nella 
regione di spazio fra Saturno 
e Urano 

Quando il penodo di rivo 
luzione degli asteroidi è In 
«risonanza» con quello di 
Giove (si dice che due pe 
riodi sono in risonanza 
quando il loro rapporto 6 
dato da numeri piccoli) e è 
una carenza di oggetti nella 
fascia asteroidale le cosid 
dette «lacune di Kirkwood» 
Al di fuon della fascia aste 
roidale in corrispondenza 
delle principali risonanze 
sono invece presenti con 
centrazioni di asteroidi il 
gruppo degli Hilda Thule da 
solo e lungo I orbita di Gio
ve gli asteroidi Greci e 
Troiani I meccanismi di 
svuotamento delle lacune di 
Kirkwood non sono ancora 
completamente spiegati co 
si come non sono del tutto 
chian i processi che consen 
tono agli asteroidi Hilda e a 
Thule di avere invece orbile 
risonanti con quella di Gio 
ve 

Il giapponese Hirayarra 
analizzando nel 1921 I in 
sieme di circa 950 asteroidi 
allora noti individuò alcuni 

gruppi di oggetti le cui orbite 
erano molto simili Questi 
gruppi sono stati chiamati 
«famiglie di Hyrayama» e 
ciascuno di essi prende il 
nome dall asteroide del 
gruppo che ha le dimensioni 
maggiori la famiglia di Flo
ra quella di Eros quella di 
Themis eccetera 

Neil ipotesi che mutue 
collisioni abbiano carattenz 
zato I evoluzione della fascia 
degli asteroidi, i membri di 
ogni famiglia di Hirayama 
sarebbero frammenti del 
corpo «genitore» distrutto a 
seguito di una collisione ca 
tastrohea che perturbazioni 
gravitazionali differenziali da 
parte dei pianeti avrebbero 
successivamente allontanato 
I uno dall altro senza tuttavia 
alternarne troppo le orbite 
Le dimensioni degli asteroidi 
vanno da 950 chilometri per 
il pio grande (Cerere) a 
qualche metro o forse me 
no per quelli non osservati 
Circa una quarantina di og 
getti ha un diametro mag 
giore di 200 chilometn Le 
forme degli asteroidi non so 
no note con certezza si pre 
suppone che si tratti di for 
me di equilibno di un corpo 
rotante e che quindi siano 
sfere o ellissoidi biassiali o 
triassiali 

Il periodo di rotazione 
medio di un asteroide è di 
circa 8 10 ore ma ci sono 
anche oggetti che ruotano 
intomo al proprio asse in un 
paio di ore o altn in qual 
che mese come per esem 
pio I asteroide Glauke che 
ha un periodo di rotazione 
di circa 1 500 ore Questo 
dato conferma I ipotesi che 
la popolazione asteroidale 
sia il residuo di uno sciame 
di planetesismi tutti dotati 
di penodo di rotazione di 
circa 8 10 ore (e prossimi 
quindi a quelli degli sciami 
da cui si formarono i pianeti 
giganti) 

Gli asteroidi formatisi alle 
medie e basse temperature 
carattenstiche e" Ile varie re 
gioni della fascia asteroidale 
dove essi si formarono con 
tengono i composti più pn 
mitivi IA composizione ori 
ginale degli asteroidi più 
grandi si è modificata a cau 
sa di processi di natura en 
dogena ed esogena (impat 
ti) e si sono formate aggre 
t'azioni di minerali più com 
plessi 

* Astronoma 
Osservatorio di Pangl 

«È fusione, ma non lo dico» 
m GENOVA Più che una 
t onlcrenza stampa quello 
svoltosi ieri noli Aula Magna 
del dipartimento di fisica gre 
rnila di studenti giornalisti e 
operatori tv è slato un nappe 
ntng allegro e rumoroso Gli 
scienziali guardano alla so 
Man/a e h inno poca dmiesti 
the??a con la civiltà delle im 
macini Sembrano ìndie piui 
toslo nluttanti nt I rendere no! 
i dati e addirittura non prò 
nunciano mal la parola «fusto 
ne nucleare Uno scarno co 
municato afferma testualnun 
k *L esperimento ha mostra 
to che il fenomeno è connes 
so a una situazione di non 
equilibrio del sistema titanio 
deuterio dPterminata d i una 
variazione di pressione I risut 
tati concordano con quelli 
dell analogo esperimento rea 
lizzato a Frascati dove la si 
tuazionc di non equilibrio era 
determinata da una vanadio 
ne di temperai in La produ 
zlone di neutroni e indicativa 
di possibili protiss a livello 
nucleare anc he se I interpret i 
?lone del fenomeno che si in 

Soddisfazione ma anche cautela al dipartimento di 
fisica dell Università di Genova dove è stato replica 
to con successo I esperimento di fusione nucleare 
a freddo eseguito a Frascati dall Enea «Siamo solo 
ali inizio - ha detto il rettore dell Università Ennco 
Beltrametti - di una problematica che richiede di es 
sere capita sia dal punto di vista di un ulteriore la 
voro sperimentale che di interpretazione dei dati 

FLAVIO MiCHILINI 

quadra nel! analoga fenome 
nologia recentemente emersa 
in esperimenti elettrolitici 
(fleischmann Pons Jones) 
è tutta da studiare» 

Perché è stato chiesto par 
late soltanto di emissione di 
neutroni e mai di fusione nu 
cleare? -Siamo lutti convinti 
che si tratti di fusione - ha n 
sposto il professor Giovanni 
Ricco protagonista dell espe 
nmento insieme a Carlo Riz 
zuto Ugo Valbusa t una tn?n 
tlna tra ricercatori e tecnici -
ma crediamo sia necessari! 
molta cautela pnma di giun 
gere a delle conclusioni defi 

nittve» 
Qual è stato insistiamo il 

picco massimo di emissione 
neutron-ca-* 'Analogo a quello 
osservato a Frascati forse nel 
1 ordine di un migliaio al se 
condo e per (empi brevi ma 
pnma di dare una risposta 
precisa dobbiamo valutare 
(ulti » parametri e per questo 
occorre del tempo» 

Tuttavia che I esperimento 
sia nuscito e anche in modo 
elegante sembra fuori dub 
bio Oltre a impiegare polvere 
di titanio anziché trucioli (un 
particolare tutto somrn ito 
secondino) a Genova il deu 

terio è sialo «sparato» nel (ita 
nio a una pressione variante 
da 0 a IJ atmosfere dentro 
un tubo metallico dotato di 
due filtri Dapprima I esperi 
mento è stato eseguito a una 
temperatura di 180 gradi sotlo 
zero poi a più 10 in entrambi 
i casi sono comparsi i neutro
ni La vananle rispetto a Fra 
scali è consistita quindi net 
creare nella cella un gradiente 
di pressione mentre nel caso 
dell Enea le necessane condì 
zioni di instabilità erano state 
ottenute grazie a un rapido 
passaggio da una temperatura 
bassa ad una alt i 

Particolarmente mteressan 
te I impiego di un rivelatore di 
neutroni molto perfezionato 
chiuso da pesanti schermati! 
rt di piombo ali interno e di 
paraffina allessino per iso 
I irlo sia dalle radiazioni n .tu 
rali che dii nggt cosmici 
Quanto invece alla possibilità 
di disporre di energia pillila e 
dlimitita i tempi sembrano 
ancora piuttosto linoni le 
nerqia prodotta f nord è stata 
di un miliardesimo di watt 

Disegno di Mitra Orvshali 

La catastrofe più raccontata 
dai romanzi di fantascienza 
>1B A giudicare dalle notizie 
date dai media il 23 marzo 
un asteroide grande I km e 
mezzo avrebbe «sfiorato» la 
Terra Solo leggendo con at 
lenzione la notizia si scopre 
che la distanza minima fra 1 a 
steroide e la Terra circa un 
milione di km non è tale da 
preoccupare realmente si 
tratta infatti di una distanza 
pan a circa 150 volte il raggio 
terrestre Sarebbe un pò co
me dire che sparando contro 
un comune bersaglio da tiro a 
segno si è «sfiorato» il centro 
facendo passare il proiettile a 
un centinaio di metri di di 
stanza' In ogni caso hanno 
sottolineato i commentatori 
I asteroide (al pan di qualche 
centinaio di altri suoi confra 
telli di dimensioni simili) nel 
suo moto orbitale incrocia 
I orbita della Terra e quindi 
pnma o poi 1 urto sarà mevU i 

In un bel r o m a n z o di fantascienza di Arthur C 
Clarke u n as teroide si a b b a t t e sul Vene to e fa af 
fondare definitivamente Venezia Cataclismi di 
ques to t ipo h a n n o tre notevoli vantaggi pr imo, 
n o n d i p e n d o n o dal le malefatte u m a n e , m a dal la 
«perfidia» della na tura S eco n d o , è mol to difficile 
a t tuare misure c o n c r e t e d i p revenz ione Terzo, si 
tratta di eventi mol to mol to improbabil i 

PAOLO FARINILLA 

bile La conclusione è correi 
ta ma di nuovo i numen non 
sono allarmanti come ben 
sanno gli astronomi lo spazio 
interplanetario è talmente 
grande che la collisione (ca 
suale) fra un asteroide di 1 
km e la Terra avviene in me 
dia ogni milione di anni circa 
Dunque I avvicinamento del 
23 marao è slato un evento 
eccezionale a pnon molto 
improbabile7 Neppure questo 

è vero un semplice ragiona 
mento geometrico mostra che 
la frequenza con cui gli aste
roidi passano entro 1 milione 
di km dalla Terra è circa 
20 000 volte (il fattore 1 SO già 
menzionato elevato al qua 
drato) più alta di quella degli 
urti perciò se un urto avviene 
in media ogni milione di anni 
un passaggio ravvicinato co 
me quello del 23 marzo è at 
leso ogni 50 anni 

Anche se lo scoop è mfon 
dato e la sua ongme va più n 
cercata negli stereotipi dei 
giornalisti che nelle orbite de
gli asteroidi gli impatti di que 
su ultimi contro la Terra han 
no grande interesse scientifi
co A intervalli di qualche de* 
clna di milioni di anni awen-
goo urti abbastanza violenti 
da causare realmente grandi 
catastrofi climatiche ed ecolo* 
giche che secondo molti ri 
cercaton hanno probabilmen 
te influenzato in modo pro
fondo I evoluzione della vita 
sul nostro pianeta Ci sono ad 
esempio fondati sospetti che 
I improvvisa scomparsa dei di 
nosaun 65 milioni di anni fa, 
abbia avuto una causa di que
sto tipo Ma se I umanità e de
stinata a fare la fine dei dino-
saun appare assai più proba 
bile che il colpevole sarà t u 
inanità slessa piuttosto che 
un inconsapevole macigno 
vagante nel cielo 

Il vecchio 
dubbio: così 
scomparvero 
i dinosauri? 

SILVIO IMMUTO 

M Meteoriti Bisanti sarebbe. 
ro i responsabili delle grandi 
estinzioni di massa della prei
storia7 

Secondo numerosi scien
ziati (paleontologi, geologi 
ma anche fisici ed astronomi) 
sarebbe proprio cosi Questi 
studiosi ritengono che le gran
di crisi biologiche che hanno 
interessato il nostro pianeta 
negli ultimi 250 milioni di anni 
si siano succedute con un* 
periodicità abbastanza co
stante perche I impatto di 
grossi bolidi entratematri sa
rebbe il meccanismo scate
nante 

John Sepkosta iunior del di
partimento di geollsica di Chi
cago grazie ad un calcolo 
computerizzato afferma di 
aver riscontrato I esistenza di 
nove 'Picchi» di estinzione 
corrispondenti a nove eventi 
catastrofici, succedutisi ad In
tervalli di circa 26 milioni di 
anni durante gli ultimi 270 mi
lioni di anni 

Molte di queste catastrofi 
avrebbero interessato solo al
cune parli del globo ma alcu
ne come quella che 65 milio
ni di anni la provoco fra I altro 
I estinzione dei dinosauri 
avrebbero sconvolto Unterò 
pianeta Dopo una trentina di 
milioni di anni dalla scompai 
sa dei grandi re'tili un feno 
meno simile si ripetè nuova 
mente provocando I esimilo 
ne di molti mammiferi prfmili 
vi e consentendo I evoluzione 
di forme nuove 

Il meccanismo che gli 
scienziati ritengono più pro
babile per spiegare quelle ari 
uche ecatombi sarebbe pro
prio I impatto di un meteorite 
di grande diametro (fino ad 
alcuni chilometri) la cui forza 
d urto gli farebbe «sfondare» la 
crosta terrestre (come un oat 
tiratore inesperto sfonda lo 
strato di ghiaccio di un laghel 
to gelato), provocando la fuo
ruscila di matenale dall inter
no della Terra sotto forma di 
Immani eruzioni vulcaniche. 
La polvere e le ceneri cosi im
messe nell atmosfera oscure
rebbero il cielo per periodi 
lunghissimi, creando effetti di 
saslrosi sul clima e di conse
guenza sulle comunità «venti 

L indizio più forte dell effe) 
Uvo verificarsi di questi impatti 
sarebbe la presenza di una 
quanuta anormalmente alta di 
indio (un elemento raro sulla 
Terra ma abbondante nelle 
meteonti) nelle rocce nsaìenti 
a quei periodi 

Nel caso dei dinosauri il bo
lide sarebbe slato cosi gigan 
tesco da far si che I indio pos
sa venir riscontrala pratica 
mente su tutta la Terra Molti 
altn studiosi affermano di aver 
nnvenuto alte percentuali di 
questo metallo nelle rotte m 
corrispondenza dei piceli AÌ 
colati da Sepkoski 

Telegramma di Occhetto 

Auguri a Rita Levi 
una ragazza di 80 anni 

Rita Levi Montala™ 

• • "I miei 80 anni coincido 
no con un nuovo fermento di 
attiviti si apre un penodo 
nuovo per me e per la ricerca 
su nuove fino ad ora inso 
spettate caratteristiche del fat 
(ore di crescita delle cellule 
nervose» Con questo intra 
montabile spinto e con la 
gnnta che I ha resa nota come 
la «Signora di ferro* della 
scienza italiana il Nobel Rita 
Levi Montalcini si prepara a 
festeggiare oggi il suo ottante 
Simo compleanno Lo trascor 
rerà negli Stati Uniti pnma a 
Filadelfia e poi a Washington 
dove in suo onore è stato or 
ganizzato un convegno inter 
nazionale di neuroscienze 
«Continuare al renio ptr cen 
to la ncerca» è il suo program 
ma per i prossimi anni Minu 
ti sorndente lo sguardo più 
i he mai vivace dal quale a 
tratti traspare un ombra di 

commozione «È circa un me 
se - spiega - che in laborato
rio si profilano nuove aperture 
e inattese possibilità di svilup 
po nella ncerca sull Ngf» la si 
già del fattore di crescita delle 
cellule nervose Per il momen 
to non vuole dire di più prete-
nsce aspettare che tutti i nsul 
tati siano pronti per una pub
blicazione scientifica «Posso 
soltanto anticipare - aggiunge 
•"on un tono quanto mai fer 
mo - che I Ngf è molto più 
importante di quanto si creda 
nell economia deli organismo 
e che la ricerca sta andando 
bene» Rita Mevi Montatemi 
gettò le basi della biologia cel 
lulare e quindi per la scoperta 
dell Ngf a Tonno dove è na 
ta In seguito le continuò lavo 
rando in clandestinità e poi 
ali estero durante il fascismo 

LNgf scoperto 35 armi fa 
da Rita Levi Montalctni e uno 

dei pnncipali responsabili del 
lo sviluppo e detta regolazio
ne degli organismi animali Fi 
no ad ora le conoscenze 
sul! Ngf hanno permessa dt 
progredire nella lotta contro te 
malformazioni nello studio 
delle demenze senili e nella 
comprensione del cancro e 
delle cicatrizzazioni L aria 
tranquilla e I impeccabile 
chioma argentea non tradi
scono il vulcano di attività che 
e la vita delia pnma donna 
italiana ad aver ricevuto un 
Nobel per la scienza II segre
tario del Pei ha inviato a Rita 
Levi Montatemi un te.egraro 
ma «Ti faceto ì miei più swvce 
n e can &ugun - scrive Oc 
chetto - di felice compleanno 
e auguri dì buon lavoro un la 
voro che come sai consideri;, 
mo di grande importaroa r*» 
ta cultura e anche r* r ta poli 
bea italiana* 
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